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PREMESSA / EVOLUZIONE DEL CONTESTO  

 

La proposta di modifica del Programma (d’ora innanzi, PR) FSE+ Piemonte 2021-2027 consegue ad 

alcuni cambiamenti che hanno interessato principalmente il contesto di attuazione, con ciò 

riferendosi, da un lato, alla disponibilità di risorse provenienti da fondi di natura complementare ed 

aggiuntiva al PR, dall’altro, a esigenze nell’area sociale per far fronte a situazioni di sempre maggiore 

fragilità e di aumento della povertà della popolazione a causa della crisi economica e dell’aumento 

dell’inflazione generatasi a partire dall’insorgere della pandemia da Covid-19 e quindi inasprita dalla 

guerra russo-ucraina. 

Riguardo alla disponibilità di risorse aggiuntive e complementari al PR FSE+, nel corso del 2022 sono 

andate meglio definendosi le risorse a valere sul Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

in specie quelle dedicate a interventi nell’ambito dell’occupazione (Programma Garanzia di 

Occupabilità dei Lavoratori – GOL; Potenziamento dei Centri per l’Impiego), istruzione e formazione 

(Istruzione Tecnica Superiore; Sistema Duale) e inclusione sociale (nell’ambito della Missione 5 – 

Componente 2 – Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”).  

La programmazione integrata e coordinata portata avanti dalla Regione Piemonte ha, negli ultimi 

mesi, evidenziato le numerose intersezioni, punti di raccordo e complementarietà, ma anche le 

modalità gestionali specifiche richieste, tra il FSE+ e il PNRR – oggetto di presentazione in sede di 

Comitato di Sorveglianza del 16/11/2022 – portando anche a riflessioni in merito ad una più puntuale 

e sinergica programmazione delle risorse, tenuto anche conto del più ampio arco temporale di 

attuazione del PR FSE+ rispetto agli interventi che possono essere messi in campo con il PNRR. 

In considerazione di queste riflessioni e, per alcune misure, della medesima platea di destinatari 

coinvolgibili, la Regione Piemonte ha valutato l’opportunità di modificare la pianificazione 

temporale di alcuni interventi a valere sul FSE+ e, in alcuni casi, la stessa dotazione programmata 

nonché il target degli indicatori selezionati. Rispetto alla dotazione si sono prudenzialmente valutate 

anche le risorse e le azioni attivabili con altri fondi derivanti dai Programmi Nazionali (PN) della 

politica di coesione, in primis con il PN Giovani, donne e lavoro, sul quale si riscontrano numerose 

affinità di intervento. Allo stesso tempo, si sono valutate le disponibilità di risorse dedicate a favore di 

specifici target, quale quello delle persone con disabilità, a valere su fondi dedicati, come il Fondo 

regionale disabili.  

Non da ultimo sono stati valutati, in ragione delle difficoltà nel reperimento della quota di 

cofinanziamento, anche appostamenti di risorse a valere sullo strumento nazionale della politica di 

coesione, il Fondo per lo Sviluppo e Coesione.  

Si è tenuto altresì in considerazione l’aumento dei costi da riconoscere ai beneficiari in ragione 

dell’aumento dell’inflazione, particolarmente significativo nell’ultimo anno.  

 

 

Si riepilogano di seguito le principali complementarietà già individuate a livello di obiettivo specifico 

e campo di intervento, evidenziando altresì se l’impatto, in primis sull’adeguamento dei target degli 
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indicatori, è prevalentemente di tipo temporale (rinvio dell’avvio delle azioni a valere sul FSE+) o 

finanziario (effettiva o potenziale modifica della dotazione finanziaria).  

Si è anche voluto dare evidenza alle potenziali sinergie e complementarietà con interventi PNRR o 

PN, di natura similare al FSE+, sui quali, in fase di programmazione delle attività, occorrerà prestare 

particolare attenzione sia per la definizione delle misure che ai partecipanti a cui rivolgersi.    

 

PRIORITA’ E 
OS DI 

RIFERIMENTO 
CAMPO DI INTERVENTO FONTE DI FINANZIAMENTO 

TIPOLOGIA 
DI IMPATTO 

I – OS a) 
ESO 4.1 

134 - Misure volte a migliorare 
l'accesso all'occupazione 

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 
2021-2027 

Temporale 

PNRR - Missione 5 “Inclusione e 
coesione”, Componente 1 " 
Politiche per il Lavoro”, Riforma 
1.1 “Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione” - Garanzia di 
Occupabilità dei lavoratori (GOL) 

Temporale 

PNRR - M1C3 Misura 2 
“Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, 
religioso e rurale”, Investimento 
2.3: “Programmi per valorizzare 
l’identità dei luoghi: parchi e 
giardini storici” - attività di 
formazione professionale per 
“Giardinieri d’Arte” 

Finanziario 

I – OS b) 
ESO 4.2 

139 - Misure volte a 
modernizzare e rafforzare le 
istituzioni e i servizi del mercato 
del lavoro per valutare e 
anticipare le esigenze in termini 
di competenze e per garantire 
un'assistenza tempestiva e 
mirata 

PNRR - Missione 5 “Inclusione e 
coesione” - Componente 1 " 
Politiche per il Lavoro” - 
Investimento 1.1 - Potenziamento 
dei Centri per l'Impiego  

Finanziario 

I – OS c) 
ESO 4.3 

143 - Misure volte a promuovere 
l'equilibrio tra vita professionale 
e vita privata, anche attraverso 
l'accesso all'assistenza 
all'infanzia e alle persone non 
autosufficienti 

PNRR - Missione 5 “inclusione e 
Coesione”, componente 1 
“Politiche per il lavoro”, 
Investimento 1.3 – Sistema di 
certificazione della parità di 
genere 

Finanziario 

142 - Misure volte a promuovere 
la partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro e a 
ridurre la segregazione di 
genere nel mercato del lavoro 

PN Giovani Donne e Lavoro 2021-
2027 

Potenziale  

II – OS e) 
ESO 4.5 

140 - Sostegno all'incontro tra 
domanda e offerta di lavoro e 
alle transizioni nel mercato del 
lavoro 

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 
2014-2020 

Temporale 

II – OS f) 
ESO 4.6 

134 - Misure volte a migliorare 
l'accesso all'occupazione 

PNRR - Missione 5 “Inclusione e 
coesione”, Componente 1 " 
Politiche per il Lavoro”, Riforma 
1.1 “Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione” - Garanzia di 
Occupabilità dei lavoratori (GOL) 

Temporale 
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PRIORITA’ E 
OS DI 

RIFERIMENTO 
CAMPO DI INTERVENTO FONTE DI FINANZIAMENTO 

TIPOLOGIA 
DI IMPATTO 

PNRR - Missione 4 - Istruzione e 
ricerca - Componente 1 - 
Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università - Riforma 1.2: 
Riforma del sistema ITS - 
Investimento 1.5: Sviluppo del 
sistema di formazione 
professionale terziaria (ITS)  

Finanziario 

II – OS g) 
ESO 4.7 

146 - Sostegno per 
l'adattamento dei lavoratori, 
delle imprese e degli 
imprenditori ai cambiamenti 

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 
2021-2027 

Temporale 

III – OS h) 
ESO 4.8 

153 - Percorsi di integrazione e 
reinserimento nel mondo del 
lavoro per i soggetti 
svantaggiati 

Fondo Regionale Disabili (FRD) Finanziario  

PNRR - Missione 5 “Inclusione e 
coesione”, Componente 1 " 
Politiche per il Lavoro”, Riforma 
1.1 “Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione” - Garanzia di 
Occupabilità dei lavoratori (GOL) 

Temporale 

152 - Misure volte a promuovere 
le pari opportunità e la 
partecipazione attiva alla 
società 

Fondo Asilo Migrazione e 
Integrazione 2021-2027 

Finanziario 

PN Giovani Donne e Lavoro 2021-
2027 

Finanziario 

III – OS k) 
ESO 4.11 

159 - Misure volte a rafforzare 
l'offerta di servizi di assistenza 
alle famiglie e sul territorio 

PN Inclusione e lotta alla povertà 
2021-2027 

Finanziario 

159 - Misure volte a rafforzare 
l'offerta di servizi di assistenza 
alle famiglie e sul territorio 

PNRR - Missione 5 - Componente 
2 - Sottocomponente 1: 
- Avviso 1/2022 MLPS 

Potenziale  

IV – OS f) 
ESO 4.6 

136 - Sostegno specifico per 
l'occupazione giovanile e 
l'integrazione socio-
economica dei giovani 

PNRR - Missione 5 “Inclusione e 
coesione” - Componente 1 " 
Politiche per il Lavoro” - 
Investimento 1.4 “Sistema duale”  

Finanziario 
Temporale 

 

 

In relazione agli interventi da porre in atto, inoltre, si è considerata la particolare congiuntura 

economica che il paese sta attraversando in quanto il conflitto russo-ucraino e il conseguente 

incremento dei prezzi delle materie prime hanno comportato un’accelerazione della crescita del 

tasso di inflazione in Italia che ha messo in difficoltà molte famiglie, già provate sul piano economico 

e sociale dalla crisi indotta dalla pandemia da Covid-19. L’inflazione ha comportato un aumento 

del costo di beni e servizi che, conseguentemente, ha provocato una diminuzione del potere 

d’acquisto e un aumentato rischio di disuguaglianze sociali, portando in particolare molte famiglie 

a non potersi più permettere servizi di cura e di assistenza per famigliari anziani e minori.  
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La Regione Piemonte ha ritenuto quindi di potenziare le risorse già programmate a valere sul PR FSE+ 

approvato a luglio 2022 a supporto dell’accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili 

e a prezzi accessibili per le famiglie. 

L’intervento dedicato a persone non autosufficienti o disabili è ritenuto strategico anche in un’ottica 

di attenzione alla conciliazione, parità e tutela del lavoro per le donne: da un lato consente di 

frenare il rischio di un aumento del carico di cura in capo ai famigliari, notoriamente la componente 

femminile, dall’altro potrà comportare un aumento delle opportunità lavorative in un settore 

caratterizzato prevalentemente da occupazione femminile, straniera e spesso irregolare.  

 

 

INDICAZIONI PER LA MODIFICA DEL PR 

Sul versante finanziario le considerazioni sopra esposte riguardanti la programmazione integrata con 

risorse a valere sul PNRR e sui Programmi Nazionali, suggeriscono: 

- nell’ambito della Priorità I – Occupazione di prevedere, per alcune azioni, una diversa 

pianificazione degli interventi negli anni che tenga conto dell’orizzonte temporale del PNRR, la 

cui conclusione è prevista nel 2026; per altre, si ritiene invece che l’intervento del PNRR o dei 

fondi gestiti a livello nazionale della politica di coesione possano parzialmente coprire le effettive 

esigenze riducendo le necessità di intervento del FSE. Tali modifiche si riscontrano in particolare 

sull’obiettivo specifico dedicato al miglioramento dell’occupazione (OS a - ESO 4.1) dove 

l’intervento del programma GOL è più incisivo. In questi ultimi casi, le risorse a valere sul PR FSE+ 

si ritiene possano contribuire in maniera complementare e più focalizzata su altri interventi, a 

valere anche su altre Priorità.   

- A livello della Priorità II – Istruzione e formazione, di potenziare le risorse da dedicare agli interventi 

di sistema (campo di intervento 139 – Misure volte a modernizzare e rafforzare le istituzioni e si 

servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le competenze necessarie e per 

garantire assistenza e sostegno tempestivi e mirati) per la formazione e l’orientamento a valere 

sull’OS e) - ESO 4.5, anche in collegamento con le risorse aggiuntive dedicate per attività di 

orientamento per i giovani a valere sulla Priorità IV – OS f) – ESO 4.6. 

Non si ravvisano modifiche finanziarie di rilievo sugli obiettivi specifici f) – ESO 4.6 e g) – ESO 4.7 

della Priorità considerata. 

 

- Con riferimento alla Priorità IV – Occupazione giovanile, di potenziare le azioni di orientamento 

e di Istruzione e formazione professionale a valere sull’OS f) - ESO 4.6, compensando con una 

riduzione delle risorse a valere sull’OS a) - ESO 4.1 della medesima Priorità che, come prospettato 

per la Priorità I) può avvalersi di altri finanziamenti dedicati. L’incremento delle dotazioni dell’OS 

f) - ESO 4.6, è dovuto anche all’incremento dei costi riconosciuti agli operatori.  

 

È sul fronte della Priorità dell’inclusione sociale (III) che la proposta di modifica presenta i principali 

cambiamenti di dotazione finanziaria pur nel rispetto della concentrazione tematica. Rispetto a 
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quest’ultima, infatti, viene mantenuta la dotazione complessiva del PR – a livello di priorità - 

approvato a luglio 2022.  

Le modifiche sono quindi riscontrabili a livello di obiettivi specifici che maggiormente sono influenzati 

dalle valutazioni, anche politiche, sul contesto socio-economico e che evidenziano un aumento 

delle disuguaglianze sociali e della povertà in particolare dei nuclei familiari. Tali valutazioni 

inducono ad un potenziamento delle risorse per le misure volte a rafforzare l’accesso paritario e 

tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili finanziate a valere sull’obiettivo 

specifico k) – ESO 4.11, che vede complessivamente aumentata la sua dotazione passando da 157 

milioni ad oltre 210 milioni. 

Per far fronte a queste nuove necessità la Regione Piemonte ha anche rimodulato le misure di 

rafforzamento del sistema dei servizi sociali, in particolare con riferimento alle azioni di 

aggiornamento delle competenze degli operatori socio-assistenziali che possono beneficiare di 

azioni formative programmate a valere su altri obiettivi dedicati (OS g) – ESO 4.7), valutando anche 

le opportune sinergie e complementarietà con le azioni previste a valere sul PN Inclusione e lotta 

alla povertà 2021-2027.  

Una riduzione di risorse è riscontrabile nell’ambito dell’obiettivo specifico h) – ESO 4.8 dedicato 

all’inclusione attiva, dove si ritiene possa essere altrettanto efficace l’intervento di fondi dedicati a 

sostegno: 

- delle misure volte a promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva alla società; 

- dei percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i soggetti svantaggiati. In 

relazione a questi ultimi, inoltre, si ritiene che alcune misure, tra cui quelle rivolte a stranieri e 

disabili, possano essere più efficacemente gestite congiuntamente ad interventi analoghi a 

valere su altre Priorità, in particolare su quella (II) in cui trovano finanziamento le azioni di 

formazione per l’occupabilità. 

Questa proposta, oltre a garantirne comunque l’attuazione e quindi non distogliendo 

l’attenzione a questa categoria di partecipanti, consente una maggiore flessibilità 

nell’organizzazione dell’offerta di formazione che può essere meglio calibrata in funzione della 

dinamica nel tempo dell’utenza potenziale.  

 

Risulta parimenti necessario procedere ad un adeguamento dei target degli indicatori del PR, 

specialmente in relazione al target intermedio degli indicatori di output. Sebbene l’avvio della 

programmazione sia stato tempestivo, come evidenziato nella seduta del Comitato di Sorveglianza 

del 16/11/2022, sono riscontrabili tra la fine del 2022 e il 2023 ritardi nell’utilizzo delle risorse FSE a causa 

della difficoltà del completo reperimento delle quote di cofinanziamento. A ciò si aggiunge la 

disponibilità di risorse afferenti ad altri programmi che, come esplicitato nei paragrafi precedenti, 

insistendo anche su medesimi destinatari, determinano per i prossimi anni (in particolare fino al 2026) 

una riduzione dei target previsti per il FSE+.  

Per le modifiche ai target si è tenuto conto, in sintesi: 
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 delle variate disponibilità finanziarie alla luce della presenza di risorse PNRR, nazionali e regio-

nali;  

 delle variazioni in termini di pianificazione temporale degli interventi; 

 degli adeguamenti effettuati o “in via di definizione” agli importi dei costi riconosciuti in con-

siderazione dell’inflazione. 

Si precisa che i diversi metodi di calcolo sono specificati nel documento metodologico in corso di 

adeguamento. 

 

Un’ulteriore modifica, che riflette quella di natura temporale di cui ai punti precedenti, riguarda le 

Operazioni di Importanza Strategica dove l’AdG propone di: 

- rimuovere l’OIS relativa ad Interventi di inclusione di soggetti svantaggiati nell’ambito della 

Priorità III, OS h). Le valutazioni a supporto di tale scelta trovano motivazione nella gestione di 

percorsi rivolti a soggetti svantaggiati, volti a garantire il successo formativo e di conseguenza 

facilitarne l'accesso al lavoro. Tali modalità, coinvolgendo un numero significativo di beneficiari 

con una forte differenziazione del valore finanziario assegnato poiché basato sul numero di 

allievi potenziali gestiti, rendono infatti più complesso adempiere agli obblighi di cui all’art. 73.5 

RDC ed in particolare a quello di comunicare tutti gli elementi che devono essere forniti a norma 

dell’articolo 49.3 del RDC. 

Inoltre, si è palesata anche la difficoltà, per quanto sopra descritto, di adempiere all’art. 50.1.e. 

- Posticipare la data di avvio delle OIS relative alle Academy di filiera (Priorità I, OS a) – ESO 4.1) e 

delle Competenze comunque acquisite (Priorità II, OS e) – ESO 4.5), che conseguono invece alle 

modifiche di cui ai paragrafi precedenti riguardanti la diversa allocazione delle risorse nel corso 

degli anni di programmazione. La data di avvio stimata è: 

o  per l’OIS relativa alle Academy di filiera il 2026; 

o per l’OIS relativa alle Competenze comunque acquisite, il 2025. 

Si segnala, infine, una riduzione della dotazione dell’OIS relativa all’apprendistato duale a seguito 

delle revisioni delle allocazioni finanziarie sopra enunciate. 

 

Nel complesso, si tratta di modifiche che non mettono in discussione la strategia di intervento del PR 

né tanto meno la sua capacità di perseguire i propri obiettivi specifici e di contribuire, per questa 

via, all’attuazione del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali, al raggiungimento degli obiettivi per il 2030 

in tema di sostenibilità in materia di occupazione, competenze, protezione sociale e inclusione e del 

quadro programmatico fissato dall’Accordo di Partenariato.  

Le modifiche proposte in linea con le previsioni dell’art. 24 del Reg. (UE) 2021/1060, e oggetto di 

confronto con il Partenariato in data 20/04/2023, mirano a tenere nella dovuta considerazione i 

cambiamenti osservabili nel contesto socio-economico regionale, ponendo le condizioni per 

un’esecuzione del Programma meglio confacente alle attuali esigenze del tessuto sociale del 

Piemonte.      
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Da ultimo, si segnalano i necessari adeguamenti nella ripartizione delle risorse per dimensione/tipo 

di intervento (All. I RDC), che saranno proposti unitamente alle modifiche sopra menzionate. 

 

Di seguito sono riportate in tabella le modifiche alle dotazioni finanziarie del PR (per Priorità, OS, 

azione e settore di intervento) e al target degli indicatori.  
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Tab. 1 PIANO FINANZIARIO DEL PR FSE+ PIEMONTE PER PRIORITA’ E OBIETTIVO SPECIFICO. 
 CONFRONTO TRA PR VIGENTE E PROPOSTA DI MODIFICA 

 

OS REG FSE+ OS SFC 
VALORE PR 

VIGENTE (euro) 
VALORE PR 

MODIFICATO (euro) 
PESO % PR 
VIGENTE 

PESO % PR MO-
DIFICATO 

a) Occupazione e giovani ESO4.1 124.500.000 99.500.000 9,84% 7,86% 

b) Servizi per il mercato del lavoro ESO4.2 18.000.000 18.000.000 1,42% 1,42% 

c) Occupazione femminile ESO4.3 31.000.000 31.000.000 2,45% 2,45% 

I) OCCUPAZIONE 173.500.000,00  148.500.000,00 13,71% 11,74% 

e) Sistemi di istruzione e formazione ESO4.5 16.000.000 25.199.800 1,26% 1,99% 

f) Accesso a istruzione e formazione ESO4.6 280.700.560 286.279.410 22,19% 22,63% 

g) Apprendimento permanente ESO4.7 57.000.000 57.000.000 4,51% 4,51% 

II) ISTRUZIONE E  
FORMAZIONE 

353.700.560 368.479.210 27,96% 29,12% 

h) Inclusione attiva ESO4.8 229.000.000 170.500.000 18,10% 13,48% 

k) Servizi sociali e sanitari ESO4.11 157.000.000 215.500.000 12,41% 17,03% 

III) INCLUSIONE SOCIALE 386.000.000 386.000.000 30,51% 30,51% 

a) Occupazione e giovani ESO4.1 109.000.000 96.300.000 8,62% 7,61% 

f) Accesso a istruzione e formazione ESO4.6 243.000.000 265.921.350 19,21% 21,02% 

IV) OCCUPAZIONE GIOVANILE 352.000.000 362.221.350 27,82% 28,63% 

AT 52.716.688 52.716.688 4,0% 4,0% 
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Tab. 2 DIMENSIONI DI INTERVENTO - SETTORE DI INTERVENTO. 
 CONFRONTO TRA PR VIGENTE E PROPOSTA DI MODIFICA (QUOTA UE) 

 

Priorità OS 
CAMPO 

DI INTERVENTO 

QUOTA  
FSE+ 

PR VIGENTE 

QUOTA 
FSE+ 

PR MODIFICATO 

I) 

a) 
ESO 4.1 

134 – Misure volte a migliorare l’accesso al mercato del lavoro 29.400.000 23.400.000 
137 – Sostegno al lavoro autonomo e all’avvio di impresa 12.400.000 12.400.000 
138 – Sostegno all’economia sociale e alle imprese sociali 2.000.000 2.000.000 
146 – Sostegno per l’adattamento al cambiamento da parte di 
lavoratori, imprese e imprenditori 6.000.000 2.000.000 

b) 
ESO 4.2 

139 – Misure volte a modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi 
del mercato del lavoro per valutare e anticipare le competenze 
necessarie e per garantire assistenza e sostegno tempestivi e mirati 

6.400.000 6.400.000 

140 – Sostegno all’incontro della domanda e dell’offerta e alle 
transizioni 800.000 800.000 

c) 
ESO 4.3 

142 – Misure volte a promuovere la partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro e a ridurre la segregazione di genere nel mer-
cato del lavoro 

2.000.000 2.000.000 

143 – Misure volte a promuovere l’equilibrio tra vita professionale e 
vita privata, compreso l’accesso all’assistenza all’infanzia e alle 
persone non autosufficienti 

10.400.000 10.400.000 

II) 

e) 
ESO 4.5 

139 – Misure volte a modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi 
del mercato del lavoro per valutare e anticipare le competenze 
necessarie e per garantire assistenza e sostegno tempestivi e mirati 

3.200.000 6.879.920 

140 – Sostegno all’incontro della domanda e dell’offerta e alle 
transizioni 3.200.000 3.200.000 

f) 
ESO 4.6 

134 – Misure volte a migliorare l’accesso al mercato del lavoro 92.000.000 94.231.540 
150 – Sostegno all’istruzione terziaria 20.280.224 20.280.224 

g) 
ESO 4.7 

146 – Sostegno per l’adattamento al cambiamento da parte di 
lavoratori, imprese e imprenditori  17.100.000 17.200.000 

151 – Sostegno all’istruzione degli adulti 5.700.000 5.600.000 
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Priorità OS 
CAMPO 

DI INTERVENTO 

QUOTA  
FSE+ 

PR VIGENTE 

QUOTA 
FSE+ 

PR MODIFICATO 

III)  

h) 
ESO 4.8 

152 – Misure volte a promuovere le pari opportunità e la parteci-
pazione attiva alla società 6.200.000 4.000.000 

153 – Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del la-
voro per i soggetti svantaggiati 85.200.000 64.000.000 

156 – Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dei citta-
dini di paesi terzi all’occupazione 200.000 200.000 

k) 
ESO 4.11 

154 – Misure volte a migliorare l’accesso dei gruppi emarginati 
(come i rom) all’istruzione e all’occupazione e a promuoverne l’in-
clusione sociale 

200.000 200.000 

158 – Misure volte a rafforzare l’accesso paritario e tempestivo a 
servizi di qualità, sostenibili e a abbordabili 35.800.000 68.400.000 

159 – Misure volte a rafforzare l’offerta di servizi di assistenza fami-
liare e di prossimità 24.800.000 15.600.000 

162 – Misure volte a modernizzare i sistemi di protezione sociale, 
compresa la promozione dell’accesso alla protezione sociale 2.000.000 2.000.000 

IV) 

a) 
ESO 4.1 

136 – Sostegno specifico per l’occupazione giovanile e l’integra-
zione socio-economica dei giovani 43.600.000 38.520.000 

f) 
ESO 4.6 

136 – Sostegno specifico per l’occupazione giovanile e l’integra-
zione socio-economica dei giovani 97.200.000 106.368.540 

V) AT 
179 – Informazione e comunicazione 2.166.675 1.566.595 
180 – Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 17.160.000 17.760.080 
181 – Valutazione e studi, raccolta dati 1.760.000 1.760.000 
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Tab. 3 INDICATORI E TARGET 
CONFRONTO TRA PR VIGENTE E PROPOSTA DI MODIFICA 

 

PRIORITA' 
OS 

 
INDICATORE  

TARGET 
2024 

ATTUALE 

TARGET 
2029 

ATTUALE 

TARGET 
2024 

MODIFI-
CATO 

TARGET 
2029 

MODIFI-
CATO 

I)  

a) - 
ESO4.

1 

EECO02 - Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo 14.300 60.100 1.170 49.340 

EECR04 - Partecipanti che hanno un lavoro alla fine 
della loro partecipazione all’intervento - 15.200 - 12.510 

b) - 
ESO4.

2 

EECO18 - Numero di pubbliche amministrazioni o servizi 
pubblici sostenuti 15 35 8 19 

PSR11 - Numero di disoccupati che beneficia di servizi 
per l’impiego rinforzati - 35.000 - invariato 

c) - 
ESO4.

3 

EECO01 - Numero complessivo dei partecipanti 3.600 12.400 715 invariato 

EECR06 - Partecipanti che godono di una migliore situa-
zione sul mercato del lavoro sei mesi dopo la fine della 
loro partecipazione all’intervento 

- 645 - invariato 

II)  
 

e) - 
ESO4.

5 

EECO18 - Numero di pubbliche amministrazioni o servizi 
pubblici sostenuti 40 110 24 103 

EECR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla 
fine della loro partecipazione all’intervento - 4.000 - invariato 

f) - 
ESO4.

6 

EECO10 - Partecipanti titolari di un diploma di istruzione 
secondaria superiore o di un diploma di istruzione post se-
condaria 

12.900 32.200 13.600 33.570 

EECR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla 
fine della loro partecipazione all’intervento 

- 25.000 - 26.000 
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PRIORITA' 
OS 

 
INDICATORE  

TARGET 
2024 

ATTUALE 

TARGET 
2029 

ATTUALE 

TARGET 
2024 

MODIFI-
CATO 

TARGET 
2029 

MODIFI-
CATO 

g) - 
ESO4.

7 

EECO05 - Lavoratori dipendenti, compresi i lavoratori 
autonomi 20.700 82.900 4.950 75.260 

EECR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla 
fine della loro partecipazione all’intervento - 66.400  60.210 

III)  
 

h) - 
ESO4.

8 

EECO02+04 - Non occupati 23.200 81.200 7.080 61.240 

EECR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla 
fine della loro partecipazione all’intervento - 15.000  10.500 

k) - 
ESO4.

11 

EECO18 - Numero di pubbliche amministrazioni o servizi 
pubblici sostenuti 200 300 100 330 

PSRI2 - Numero di utenti che usufruisce di prestazioni ero-
gate sulla base dei servizi sociali rinforzati - 61.400  invariato 

IV)  

a) - 
ESO4.

1 

EECO07 - Numero di giovani di età compresa tra i 18 e i 
29 anni  41.000 88.800 34.210 77.930 

EECR06 - Partecipanti che godono di una migliore situa-
zione sul mercato del lavoro sei mesi dopo la fine della 
loro partecipazione all’intervento 

- 40.000  35.000 

f) - 
ESO4.

6 

EECO06 - Bambini di età inferiore a 18 anni 74.600 245.000 58.500 275.000 

EECR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla 
fine della loro partecipazione all’intervento - 60.000  invariato 

V)  
 

PSOI1 - Indagini di valutazioni realizzate 5 25 invariato invariato 

 


